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All. 6 
 

REQUISITI FACOLTATIVI 
 
 
 
 

ENERGIA Punto

30. La struttura dispone di un impianto fotovoltaico o di generazione dell’energia 
elettrica eolica che fornisca o sia destinato a fornire almeno il 20% del consumo 
annuo di elettricità 

P=2 

31. Il 50% almeno dell’energia complessiva utilizzata per riscaldare le stanze o per la 
produzione di acqua calda sanitaria proviene da fonti di energia rinnovabile  

P=1,5 

32. La struttura ricettiva dispone di una caldaia a quattro stelle ai sensi dell'articolo 6 
della direttiva 92/42/CEE. 

P=1 

33. La caldaia è di classe 5 ai sensi della norma EN 297 pr A3 sulle emissioni di NOx, 
con emissioni inferiori a 70 mg di NOx/kWh. 

P=1,5 

34. La struttura dispone di una pompa di calore per il riscaldamento e/o il 
condizionamento dell’aria 

P=1,5 

35. La struttura ricettiva dispone di un sistema di recupero del calore per una (1 
punto) o due (2 punti) delle seguenti categorie di prodotti: sistemi di 
refrigerazione, ventilatori, lavatrici, lavastoviglie, piscina(e),acque di scarico. 

Max 
P= 2 

36. La temperatura in ogni stanza è regolata in maniera autonoma P=1,5 

37. Gli edifici devono presentare un isolamento superiore al livello minimo prescritto 
dalle disposizioni nazionali per garantire una sensibile riduzione del consumo 
energetico. 

P=2 

38. L'impianto di condizionamento presenta un'efficienza energetica di classe A ai 
sensi della direttiva 2002/31/CE della Commissione, del 22 marzo 2002 

P=1,5 

39. E’ presente un dispositivo automatico che spenga l'impianto di condizionamento 
quando le finestre sono aperte. 

P=1,5 

40. La struttura è costruita secondo i principi dell’architettura bioclimatica P=2 

41. a)   (1 punto) Tutti gli elettrodomestici hanno un'efficienza di classe A ai sensi 
della direttiva 94/2/CE; tutti i frigo-bar e i mini-bar devono essere almeno nella 
classe C. 
b) (1 punto): Tutte le lavastoviglie domestiche hanno un'efficienza energetica di 
classe A ai sensi della direttiva 97/17/CE  
c)  (1 punto) Tutte le lavatrici domestiche hanno un'efficienza energetica di 
classe A ai sensi della direttiva 95/12/CE  
d)   (1 punto) Almeno l'80% delle apparecchiature da ufficio (PC, monitor, fax, 
stampanti, scanner, fotocopiatrici) possiede i requisiti per l'attribuzione 
dell'etichetta "Energy Star" ai sensi del regolamento (CE) n. 2422/2001. 

Max 
P=4 

42. I frigoriferi delle cucine sono posizionati e regolati secondo principi di risparmio 
energetico 

P=1 

43. L'80% delle stanze è dotato di sistemi automatici che spengono le luci quando gli P=1 
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ospiti escono dalla stanza 

44. Le luci esterne non necessarie si spengono automaticamente P=1 

45. Tutte le cabine della sauna dispongono di un dispositivo di controllo a tempo P=1 

 
 

ACQUA Punto

46. a) (1,5 punti) L'acqua piovana è raccolta e utilizzata per scopi non sanitari e non 
potabili. 
b) (1,5 punti) L'acqua riciclata è raccolta e utilizzata per scopi non sanitari e non 
potabili. 

Max 
P=3 

47. Il flusso medio di acqua in uscita dai rubinetti e dalle docce, esclusi i rubinetti 
delle vasche, non supera gli 8,5 litri/minuto. 

P=1,5 

48. Almeno l'80% dei WC consuma una quantità di acqua pari o inferiore a 6 litri per 
scarico. 

P=1,5 

49. Le lavastoviglie domestiche sono dotate di marchio Ecolabel o comunque a basso 
consumo di acqua 

P=1 

50. Le lavatrici utilizzate nella struttura ricettiva o dal fornitore dei servizi di 
lavanderia utilizzano al massimo 12 litri di acqua per kg di carico misurato 
secondo la norma EN 60456:1999, utilizzando il ciclo normale cotone a 60 °C 
previsto dalla direttiva 95/12/CE. 

P=1 

51. Per almeno l'80% dei rubinetti è possibile regolare precisamente e velocemente 
la temperatura e il flusso dell'acqua. 

P=1 

52. Le docce delle cucine o esterne sono munite di un sistema di arresto automatico 
del flusso d'acqua dopo un certo tempo o in caso di mancato utilizzo. 

P=1 

53. Il personale è formato al fine di controllare giornalmente se vi siano perdite 
visibili ed eventualmente adottare le misure necessarie. Gli ospiti devono essere 
invitati ad informare il personale dell'eventuale presenza di perdite. 

P =1 

54. La struttura ricettiva ha richiesto all'amministrazione locale il piano sulle acque 
reflue e, se disponibile, si attiene ad esso. 

P=1 

 
 
 

SOSTANZE CHIMICHE Punto

55. Almeno l'80% dei detersivi per il lavaggio a mano delle stoviglie e/o dei detersivi 
per le lavastoviglie e/o dei detersivi per bucato e/o dei prodotti generici per la 
pulizia utilizzati dalla struttura ricettiva è munito del marchio comunitario 
Ecolabel o di altri marchi ecologici (viene attribuito 1 punto per ciascuna delle 
quattro categorie di prodotti). 

Max 
P=4 

56. Almeno il 50% delle opere di tinteggiatura interna della struttura ricettiva è 
effettuata con pitture e vernici per interni munite del marchio comunitario di 
qualità ecologica o di altri marchi ecologici. 

P=1 

57. Le piscine sono dotate di un sistema di dosaggio automatico che utilizzi il 
quantitativo minimo di disinfettante necessario per ottenere un adeguato 
risultato sotto il profilo igienico. 

P=1 



Ricettività turistica – Requisiti facoltativi 
 
 
 

 
 

Qui proteggiamo Natura e Cultura 

 
3 

58. La struttura ricettiva dispone di precise procedure per effettuare le operazioni di 
pulizia senza utilizzo di sostanze chimiche, ad esempio mediante prodotti in 
microfibra o altri materiali per pulizia non chimici o mediante attività aventi un 
effetto analogo. 

P=1 

59. I giardini e gli orti biologici sono gestiti senza l’uso di pesticidi o secondo i 
principi dell’agricoltura biologica. 

P=1 

 
 

RIFIUTI Punto

60. I rifiuti di giardino e i rifiuti di cucina sono raccolti separatamente per poi essere 
sottoposti al trattamento di compostaggio. 

P=2 

61. Eccetto dove richiesto dalla legge, le bibite in lattina "usa e getta" non sono 
somministrate.   

P=2 

62. Eccetto dove richiesto dalla legge, le confezioni monoporzione per la prima 
colazione non sono utilizzate. 

P=2 

63. Sono installati separatori di grassi; i grassi/oli utilizzati per cucinare e friggere 
sono raccolti e smaltiti adeguatamente. 

P=2 

64. I mobili, i tessuti e altri materiali usati sono venduti o dati a enti di beneficenza o 
ad altre associazioni che provvedono alla loro raccolta e distribuzione. 

P=2 

 
 

ALTRI SERVIZI SI 

65. La struttura ricettiva garantisce la comunicazione e l'educazione ambientale degli 
ospiti mediante avvisi riguardanti la biodiversità locale, il paesaggio, le misure di 
conservazione della natura adottate dal Parco e le iniziative di animazione ed 
educazione ambientale . 

P=1,5 

66. Gli ospiti dispongono di biciclette   P=1 

67. Nella struttura ricettiva almeno una delle seguenti bevande è offerta in bottiglie 
riutilizzabili: bevande non alcoliche, acqua e birra. 

P=2 

68. Almeno il 50% della carta igienica/tessuto carta e/o della carta da ufficio è 
munito dell’Ecolabel Europeo o di altro marchio ecologico. 

Max 
P=2 

69. Almeno il 10% dei beni durevoli di qualsiasi categoria (ad esempio biancheria da 
letto, asciugamani, biancheria da tavola, PC, portatili, televisori, materassi, 
mobili, lavatrici, lavastoviglie, frigoriferi, aspirapolveri, rivestimenti di pavimenti, 
lampadine, ecc.) presenti nella struttura ricettiva è munito dell’Ecolabel Europeo 
o di altro marchio ecologico. 

Max 
P=3 

70. Gli ingredienti principali di almeno due piatti inseriti nel menù sono prodotti in 
base ai metodi dell'agricoltura biologica ai sensi del regolamento (CEE) n. 
2092/91  

P=1,5 

 
 
 

GESTIONE GENERALE Punto
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71. La struttura ricettiva è registrata in base al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS) (3 punti) o è certificata conformemente alla norma EN ISO 14001 
(1,5 punti). 

P=3 
Emas 
P=1,5 

Iso 

72. Almeno uno dei principali fornitori o erogatori di servizi della struttura ricettiva è 
registrato in base al sistema EMAS (1,5 punti) o conformemente alla norma EN 
ISO 14001 (1 punto). 

P=3 
Emas 
P=1,5 

Iso 

73. Tutte le apparecchiature utilizzate per fornire il servizio di ricettività turistica sono 
riparate e soggette a manutenzione ai sensi di legge e in ogni altro caso 
necessario; queste operazioni sono effettuate solo da personale qualificato. 

P=1 

74. La struttura ricettiva distribuisce agli ospiti un questionario che consenta loro di 
esprimere un parere sugli aspetti ambientali della struttura, sui servizi offerti e 
sull’area protetta. 

P=1 

75. Presso la struttura ricettiva sono installati contatori supplementari per il consumo 
di energia e di acqua per poter rilevare i dati sul consumo delle varie attività o 
macchinari presenti. 

P=1 

76. La struttura ricettiva dispone di procedure per la rilevazione e il controllo dei dati 
sui consumi di sostanze chimiche (in grammi di sostanza secca) e sul volume di 
rifiuti prodotti (in litri e/o kg di rifiuti indifferenziati). I dati sono rilevati almeno 
ogni sei mesi e sono espressi anche sotto forma di consumo o produzione per 
pernottamento e per m2 di superficie interna. 

P=1 

77. La direzione dispone di una politica ambientale e formula una semplice 
dichiarazione di politica ambientale e definire un programma d'azione preciso per 
garantire che la politica ambientale venga applicata. Il programma d'azione 
precisa gli obiettivi di prestazione ambientale riguardo all'energia, alle risorse 
idriche, alle sostanze chimiche e ai rifiuti che devono essere definiti ogni due 
anni, tenendo conto dei criteri facoltativi.  

P=1 

78. La struttura ha intrapreso altre azioni ambientali, diverse da quelle richieste dal 
regolamento, per la riduzione dei consumi energetici ed idrici, o per ridurre l’uso 
di sostanze chimiche e la produzione di rifiuti. 

Max 
P=3 

 


